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Riunito il Consiglio generale 

CISL-MECCANIC1 
reagiremo subito 

in fabbrica e fuori 
Si contratta nelle aziende — Le confedera
zioni invitate a mettere a punto le vertenze 

Dal nostro inviato 
PFSCHTERX DEL C,\Wù\ 26 

i unita sindacale « Ln 
obiettivo politico pei il quale 
n a n n e \ i nce i e la battaglia 
definitiva > Questa la defi 
ni7ione toi mala ta da Giusep 
pò Moieili nolla relazione che 
ha mtmdutto oggi il dibattito 
ni consiglio generale del sin 
rì.icato dei metalmeccanici 
ade ienle alla C1SL 

Nella lotta — ha detto Mo 
rei li — l unita è c iescmla 
m a bisogna pensa le con d n a 
i e / / d e sei ietti ali unita m 
panica ipotizzando non « u n a 
semplice somma delle t ie or 
gani7/a^iom ma una oiga 
ni/7a?mne di tipo nuovo» su 
pf landò le lentezze e a le ten 
den/e di quanti mirano a una 
unita sostanziai mente conser 
\ a t u c i » senza nascondere le 
divergenze ma a t t raverso un 
ampio confronto con inizia 
tivc che lealizzino « t a p p e 
p i o g r e s s u e del cammino uni 
t a n o » dalla fabbrica alle cen 
traii confederali 

I pmblemi da chiarii e -
secondo il segi e t a n o della 
F IM — sono quelli dell autono 
mia con la r e s i n a z i o n e com 
pietà delle incompatibilità tra 
c a n t i l i sindacali e panche 
politiche anche a livello di 
base per assume! e finn in 
fondo un ruolo di « confronto 
d ia le t t i co* t i a sindacati e 
parti t i Altio pioblema e quel 
lo delle conen l i politiche da 
abolii e per leal izzare una 
«effet t iva e magg ime demo 
crazia mtei na < per da r luogo 
a una libera scelta dei diri 
genti garantendo l 'espressio 
ne del dissenso P e r la costi
tuzione del s indacato nuovo 
e unitario «non di e t ichet te» , 

Le nuove caratteristiche di una città di cui non si può più parlare con « informazioni » di colore 

Napoli, capitale operaia 
Sono più di 288 mila i lavoratori dell'industria - Il salto di qualità compiuto con le battaglie sindacali degli 
ultimi due anni - Un punto di forza nella spinta al rinnovamento del Mezzogiorno - La contraddizione con 
una classe dirigente conservatrice e trasformista - I successi del reclutamento al partito nelle fabbriche 

ma con sue solide fondameli 
ta Morelli ha indicato gli 
« organismi nuo\ i » soiti nel 
le fabbi iche Pssi possono di 
\ e n t a i e i * nuo\i oi gallismi 
sindacali di base con un rea 
le contatto e i appi esentanza 
dei tavolatoli nella misuia in 
cui sono eletti e non nominati 
burncia t icamente e se acqui 
stano il poteie conti attuale e 
di lappresentanza sindacale 
delta 1 abbnc a 

Il discorso sull unita e sta 
to pieceduto dagli impegni di 
lotta I e linee d azione sonn 
stale ì liei itt in pai t icolaie 
alla i idu/ione dell oi a n o al 
ulancio della conti alt azione 
aziendale ni nodi della politi 
ca economica alle questioni 
relative alla iepies=mne in at 
to nel paest A questo piopo 
silo Moielh ha rlchmto ta 
recente c a n e a poliziesca di 
Milano come i ispondente a 
«p t ec ì se direttive politiche» 
Molto ampio e stato lo spazio 
m e n a t o agli obiettivi eh ri 
forma da quella dei codici 
a quella fiscale E stata sul 
lecitata I elaboi azione da pai 
te rielle conl>deia7i< n di 
proposte piecise pei le \ei 
lenze generali da discutere 
fia i lavoratoi i Coca gli sboc 
chi pollini Morelli ha dato un 
giudizio negativo su una pos 
sibile riedizione del quadri 
partito ncoi dando eh attacchi 
antiopet ai del PSiT il sosti 
gno alla politica dei ledditi 
del PRI nonché 1 appoggili 
dei doiotei alla lepiessmm ir fc , ^ 

atto L'impegno del sindacato | *?**£"" *" 
si è detto pi escinde comunque 
dalle foimule e d o w a essere 
quello di espandere il mov i 
mento da re risposte conci ete 
sul piano delle vertenze 

Z O L D E R ( L i m b u r g o ) — Un autobus incendiato durante una bat tag l ia f r a g e n d a r m i e sciope
rant i che ten tavano di occupare la loro m i n i e r a . I n basso W A T E R S C H E I ( L i m b u r g o ) — Gen 
d a r m i belgi lanciano bombe lacr imogene contro m i n a t o r i In sciopero d a v a n t i a una min ie ra 
dì carbone 

Sono i 22 mila « musi neri » delle miniere del Limburgo 

OPERAI DI MEZZA EUROPA 
IN SCIOPERO NEL BELGIO 

Ital iani , spagnol i , turchi, arabi, greci ( e na tura lmente anche belgi , f iamminghi e va l l on i ) , chie
d o n o un aumento netto e immediato de l 15% - Lottano contro padroni, governo e sindacalist i 
col laborazionist i - V o g l i o n o un profondo r innovamento democrat ico de l la loro organizzaz ione 

PERICI 26 
Mina lori italiani spagnoli 

tuicln arabi greci e — natu 
n lmen te — belgi di lingua fran 
eost e fiamminga hanno inizia 
(o la loia quarta settimana di 
sciopero nel Limburgo Sono 2.1 
mila i la voratori in lotta con 
tro il padronato contro il gi> 
gerno (di cui fanno parte i so 
cialisli) e contro 1 dirigenti sin 
dacah « collaborazionisti » 

« E' finita — si chiede l'in 
viato speciale del! tiumamte Ser 
gè Leyrac — 1 epoca di un cer 
to sindacalismo belga "per be 
n e ' rispettoso salvo eccezio 
ni, delle regole della ' pace so 
ciale ? » La risposta e posi 
ti va 

Le ragioni dello sciopero — 
ipiega Serge Leyrac - sono 
«empiici Piazzato lungo la 
frontiera olandese il Limbur 
go fiammingo è una riserva di 
manodopera a buon mercato 
Perciò gli industriali \i s instai 
lano voicntien Lo sfiuilamen 
to del lavoratori di origine con 
ladina e più agevole Per con 
tro le minieie di carbone 
cicale ali ini7io del secolo so 
no colpite dalle conseguenze 
della politica del MEC Benché 
piodutttvt i pozzi vengono chiù 

In un periodo definito di « alta 
congiuntuia i» pir la produzione 
quindi per i monopoli i minalo 
ri del Limbuigo sono meno ben 
pagali che altrove e il loia 
avvenire e multo me etto Ls 
si vogliono quindi eliminare il 
ritaido salariale e I r anc an 
eh essi beneficio da questa « al 
ta congiuntura » Prima che cu 
mmeiassero nel dicembre scor 
so i negoziati pei il rinnovo del 
contratto di lavoio i dirigenti 
dei sindacati ci istiani avevano 
stimato ragionevole un aumen 
to immediato del 15 per cento 
La FOTB sindacato che ha for 
ti affinità col paitito socialista 
aveva proposto la stessa cilra 

Grandi furono pei ciò il toro 
stupoie e la loro colleia jandn 
seppero che I dirigenti sindacali 
si erano contentati di un aumen 
to complessivo del \1 per cento 
« scalato » sull arco di Iti mesi 
quindi un aumento del solo 6 
per cento pagabile in gennaio 
Inolile il contrailo contenev i 
una clausola riguardarne U 
* pace sociale » (niente più ^tio 
peri per un annn e mez/o 
Cu costanza aggravante ì di 
rigentt non avevano infoi malo 
ì minatoi i ne dello sv olgimen 

Altri suicidi 
con il fuoco 
in Francia 

MORSIGLI \ 26 
Uno studente ventenne Main 

Braccio» i si è suicidato oggi 
col fuoco noli appartamento dei 
genitoi i a Maisigha La poli/ia 
rifensce che il giovane aveva 
già tentato due volte di ucci 
dersi con i barbiturici 

Negli ullimi giorni già quattio 
t l t n giovani si sono UCCISI in 
Fian la uno studente di Lil 
la nel \ o i d aveva lascialo 
dello d i r il suo gesto disperalo 
e i mmiv Ho dal a s tua'ioni 
del a \ „i i i 

\ ra -b t - wi HI mffo dil Dt 
pa I muto l(gl *U 1' ' t m 

Abernathy 
solidale con le 
» pantere nere » 

STOCCOLMA 2h 
Il m e r e n d o Ralph Abeina 

thy successore di Maitin Lu 
Iher King alla te ita della «Curi 
ferenza dei dirigenti cristiani 
del sud » e giunto a Stoico! 
ma per incontrarsi con i gio 
vani americani che hanno 
chiesto asilo pulitino in que 
sto paese 

Abemathv lu dichiarato al 
giornalisti che il movili ento 
per i diritti civili si batte og 
Si negli Stati Uniti « contro la 
guei ra il razzismo e la mi 
serial) e ha espresso la s i n 
solidarietà con loigimU7d7i> 
ne delle « piinleie neie » o„ 
getto della spieti la perseci! 
/ioni del I B I « d» Ila poi /la 

lo delle tiattative ne dei mo 
tivi de1 compromesso Del re 
sto non li avevano consultati 
nemmeno 

Mia \ gnid di Natale un pò/ 
zo eolio n sciopero li 5 gen 
naiu lulte le m nieie erano 
l u m e I lavoratori chiedevano 
un aumento netto e immediato 
del 15 pir cento 

\ cjuestu punto i dirigenti 
sindacali sconfessarono lo scio 
pcio ri fiuta iono di piendervi 
pane nt„drono agli scioperan 
u i MISS di Abbandonati a se 
su ih i minatoi i citarono un 
comitati! di sciopeio che chiese 
di partecipili- a l e Liattative 
r i p r c e sullo li spuiid delta lo* 
la Governo e dirigenti sindacali 
non ne voi n o sentir parlare 

LAI se sipuo umetti in discub 
s une tulio un modo di conce 

d . l 

Di 
ti pai 
lati 
t i ' 

stret i f 

\ 1K ì 

\ h d d i l 

i %() 
lacae 

appo 
il sono regn 
al a cosiddet 

programma 

iial 

.ri ne 
pei od canicole con i 

m i ino otti nulo un 
i enfimi ni J di li pitssione so 

ih Neil lei v al o ira in con 
traiti) e 1 a tio i s ndacali le 
nivaiio a fieno i c o i a i o ; ini 
pcduido a questi d pres t i te l i 
n IUVL t eccessive * rivendica 

Co-ii pir d eci anni i sin 
ddc. I ldl l l ruo i 

ighdnti dilla pace so 
lldlL 

I q lesi i pò il 11 die sia uid 
s i'ta ilio ] avordton vog1 uno 
disti ugnet i la carcassa del.a 
« pace sue i e s Leviac scrive 
che g se oi« ri s diffondono 
m pò muntile come una rei 
/ione a tat i na I* e ta i casi di 
i po//i su M Ite a i f gì ftrm 
>t i ] t s i {ì ii f'a ioli 1 I un 
uni gì ;• sL opiri de la fai) 
bue i d dini ti Gtnk del a 
Pli I ps ] din 

» In bi i e s]i oga a un m 
ioli -.udì il ,td d BriMl 

s s i m a i I C IB avara 
tot r nu fi in ' i d si i>siuni 1 

I i 
p n d i 

ichi i doi una itllr 
ima d anni si è uccisa starna 
m dando-- I ioni 1 suo co pò 
inniplclamenie e ai bombalo è 
Maln dovalo da alcuni vicini i 
d ia ' i hanno avveilito i pompe 
r La donna ha aicia 'n un ) 1 
tei a n e pirann ine a MIO 
gè lo 1 =pei vUe, ma non ne sp e 
» l i „ J ^ » 

i m ai d dilesw » delle 
< il mi |J inleic m le » clic 

sui u i processale il 2 feb 
b r u ì i New York so ' lo pre 
testi l i-i uputa^mni Del «co 
mitato d ! fesa » fanno gìd 
pal le n u m n >M tnuppi e per 
snnallta biam he e negre i be 
hanno d e c s o di l u t a r e u n 
Hit ti i me/zi legai! gli impu 
tati 

MtOI 

L'incontro col Papa del vescovo Camara 

Dal Brasile 
nuovo appello 
sulle torture 

«11 colloquio con Paolo \ 1 è stato di <uande conforto per 
la mia anima di vescovo Da questo incontro ritorno con un 
coraggio rdddoppiato » Cosi ha detto monsignor Helder Ca 
nidra il vescovo brasiliano di Recife che ieri ha avuto un 
incontro con il Papa e successivamente ion il Segretario 
di Stalo vaticano 

Helder Camara — che e uno delle pei sona ita le'imose 
brasiliane che maggiormente si e distinto nella lotta contro 
le s-paventose condizioni di miseria delle sue region e dun 
(pie contro la politica repiessiva e reazionaria del _,o\erno — 
ha cosi ìmpìiut amente coni erma io che il suo v ^ g i o a 
Roma e in slretto co'legamt nto con 1 appello al l] i la inviato 
dualche stttimana fa dal Biasi'e attiaveiso la commissione 
pontifìcia « lustitid e Pax * 

Il dommento era - come sanno i lettini delie Un a 
unico giornale ad aveilu pubblicato in Italia — in vero e 
piopno «doss ier i sulle torture gli assa MIII che o pisconn 
indiscriminatamente laici e religiosi opcrn e s udenti con 
ladini in ogni parte del paese Lo stesso ( iinara e stalo 
spasso oggetto di pression e n nacee pei sonai 

Del resto il vescovo biasilano ha ncordato ÌÌ giornalisti 
la lecente dichiarazione del presidente della « Justitia e Pax* 
sulle torture in Brasi'c e si é detto convinto che le autorità 
de) suo paese dovranno ora prendere in considera?ione con 
n o'to rispetto ed atten7 onc questo pronunciamento Camara 
ha a07i precisato « Penso che ora si sippia bene che il 
Papa in persona e dietro U stessa com miss one pontificia 
e per questo penso che la recente dichiai nzione sia acco'ta 
con rispetto » 

Processo in Spagna 
contro 43 antifascisti 
Lettera pastorale del elei ̂  delle Asturie 

per sostenere le lotte dei lavoratori 

ti 
p i LI pai 

\1\DKID i 
1 PM del l a m i n a t o h i 

b l u e del oidm, > ibbhco t h 
ihttsto Londannt da I ic i ^ 
ami per 4! imp il iti d i--,o 
e a/iont e piopagdima i m a 
e il ,dHieolart di api I I ' I IK 
/1 al Parlilo LO/nui) std CI 
i np Udii e iddi io i i e n in 
d< i poli^ a duiantf li tati 
i i ( oi una a S vigl a i d in 

no posto n 11 

le o iialatu i i 
s ( ine ili i » / 
io s dil ir i 

impoi I mie di 
1 i 

i l l l . 

opi ro 1 
' i Par imi nlo i ne 
' ne i i I I P a l f e r m a n o ! 

C o i i tm ?] vo lan tm 
I PCB i unir b i ^re ef 

i con ê  i t Ì\H. i i ili In min 
a (tie citta Ventuno sono «e j lettera pasioii i pubblicala dal 
cu sa li di essersi i oca ti net i i tu lift no de n e vescovato d 
Repubblica democratica tedesca (Jvnedo si accusano le autorità 
per seguirvi corsi pohlici oigi j di non voer accoc'itie le gu 
nizzati dil PC sp-tgnolo j su rivendi e izio n s de a v o n 

Di] e? W n r e si ipprvnli ih< j t n In i r m panoc h e in 
migliaia di m naton pro'-cuio io veic di ce i tu i-e a IIIC>ST 
n sciopero meni re me t a - , p r ' r>n . o i tonim. n*an 
sarebbero tornat a lavoro St ' Uoc imcn < 

Dal nostro inviato 
NAPOLI gennaio 

yual e o„gi il volto di Na 
poh 0 Quali sono le caratteri 
stiche del suo corpo soc ale? 
Quale il peso della sua clas 
se operaia? A queste doman 
de non si può r ispondere con 
« mloitnd£ion » di eoloie La 
radiogiat a sociale delia citta 
e dehd provincia non consen 
te alcun gioco di fantasia Su 
una popolazione di 2 milioni 
e 7U6 49=5 ab tanti i il 31 di 
cembre c o r s o i il numero dei 

' lavoratoli del' ndusti a n e ' a 
Uscid ndp ile dnd eia 288 711 

' quello dei l a t r a t o r i del agri 
coituia 1 H 8 H quello d ' g u a a 
detti alle a t t l u t a terziarie e 
ai servizi iH i7h di cui B2 mi 
la venditori ambulanti 

Sono cifre che parlano d n a 
io e che tuttavia vanno inter 
preta te Sono cifre che d imo 
strano come la classe i-ivora 
t n c e nei Napoletano si e sn 
data concenti andò ed ggre 
gaiido anche se rimangono 
ancoia ampie zone di sotto 
p ro le tana to Ma un diS(Oisei 
di questo genere su Napoli 

I non si può limitate ad alcu 
' ni dati quanf fativi Per ca 

pire il peso specifico degli 
operai nel quadro delia prò 
v ncia e nella p^u vasta di 
mensione del Mezzogiorno bi 

j sogna riflettere sulle oro ca 
pacita di iniziativa e di lot 
ta sulla loro crescita colitico 
sindacale 

Azione articolala 
In questi ultimi tempi, cen 

la npiejj.1 dell a i ion t art i 
colata nelle aziende „on io 
sviluppo della battaglia con 
tro le « gabbie salariai , » a 
par t i le dal luglio bli e c^n ie 
grandi lotte d autunno ì lavo 
ra ton di Napol e provincia 
hanno compiuto un notevolis 
simo «sa l to di qua l i tà» Allo 
seont io per 1 contratti per ]<. 
p u m a volta in torma n g m i z 
zata, hanno pieso p a n e an 
che i gruppi opeiai ohe ia 
vorano nelle piccole e nitìdit. 
aziende in condizioni al m 
f e n o n t à (sot tosalano) Pei u 
p u m a volta, accanto ai javo 
r a i o n dell Italsider dell Alfa 
Romeo dell I talcantieii , e del 
le a l t re fabbriche inetaLmeo 
camelie hanno lottato anche 
ì calzaturieri , gli addett i ai 
servizi, i io mila dipendenti 
dei bar e delle t ra t to i le Si 
pub dire in sostanza, come 
sostiene il segretario della 
CCdL Vignola, che la classe 
lavoratrice napoletana si è li 
berata, a t t raverso queste 
aspre esperienze, di una se 
rie di condizionamenti che ne 
tenevano una par te non tra 
scurabile ai margini delle stes 
se grandi battaglie nazionali, 
si può dire cioè che 1 lavora 
tori napoletani hanno supeia 
to nel] azione ì ricatti del pa 
te rnahsmo e dei] occupazione 
e la subordina?ione agli inte 
ressi della piccola e media ira 
presa pei la ^ui sopravwven 
za — si diceva — ,1 mante 
nimento del sottosalarlo era 
indispensabile 

Sta di fatto che le lotte un! 
t a n e hanno creato fra 1 la 
voratori napoletani, e non so 
lo fra quelli più forti e con 
sapevoh, una coscienza sinda 
cale e politica molto più avan 
zata Non si vuole afferma 
re con ciò che siano definiti 
vamente scomparse mcom 
prensioni eccessi e posizioni 
set tonal i e corporative ma e 
certo che sono stati compiuti 
grandi passi in avanti e che 
Napoli oggi, grazie alla sua 
combatt iva classe lavoratrice 
pur con tutte le sue contrad 
dizioni e con i suoi comples 
si e annose IOSI problemi so 
ciali e umani ha le carte in 
regola per presentarsi comf 
« Capitale operaia del Mezzo 
g iorno» non più soltanto co 
me cent io di r e s i s t e v a ad 
una politica che ha sempre 
sacrificato e sfruttato le mas 
se del Sud ma come punto 
di torza della sp nta al n n n o 
vamento democratico e alle 
glandi n l o i m e sociali 

Sono questi latti e q jes ta 
crescita questa presa di co 
s"ienza che inducono ad af 
termare che at tualmente la si 
tuazione politica napoletana 
non e più rispondente aiJa 
realtà e alle aspirazioni dei 
lavorato: e de le masse pò 
polari Anche MI un p ano 
puramente es tenore dei re<uo 
appa ie chiaro che io svi 'uppo 
impetuoso del a capacita di 
d/i(in° de lavoratori u' \ a p o 
li distanzia ungamenie le con 
dizion d arretratezza in cu 
continuano a r imanere miri" 
bili ,iran parte del'e fOTe 
poi tiche locali Certo la situa 
zione e tut tora difficile b si 
stono ancora t «bas s i» ì p r 
coli mesi eli \ i è un amDio 
re t rote i ra di commerci ì eci 
ti vi sono fenomeni ìi ca 
morra vi e uria sfrena a spe 
culazione edihz'a Ma sia yu 
re entamenle e con fatica 
la classe operaia si fe oimai 
fatta largo tra le for?e so 
c a b 

Ancoia qualche anno fa e 
forse a d d i n t t u i a qualche me , 
se fa i problemi degli operai 
napoletani non superavano 
n n i i confini dei q u a r t e ì 
e rie i omum periferici Osg 
invece 1 a?ione oigan / / a i di i 
la\oi itm e n ziativa s nda 
ca e s mpongono tome p io I 
'i emi di tutta la società civ 
ie Ogg uno sciopero a Na 
pò e un ta io altamente si 
indica t ivo di cui si ri scule 
ninique sia pure per oar di 

ne male Oggi le r \ end ca7 o 
ni dei lavoratoti sono un e ' 
ma obb' gat i anche oer i gioì i 
nali partenopei monarchi ci | 
d i e t ima tamen te arroccati su ' 
posizioni di destra estrema e 
nel migliore dei cas ancoia 
ti alle impos zionì della par i 
te più conservatrice del 'a DC 

Le ior?e sociali e politiche 
del a cit tà e de l l ìn te ro Mez- I 
zog orno s^no dunque costret 
te a tener presente questa i 

n u m a r"aìta napoletana e 
mei id iemale Ma 1 p rob lemi 
(he si pi esenta og£ di fron 
'e al movimento democratico 
e a] PCI m par t i rò u è e q ie! 
li d far pesate più diretta 
mente 1 azione dei lavoratori 
an he sul piano politico a co 
mini n r » da quello munlcipa 
le Non s t rat ta di s r u m e n 
tali/zare i movimento m e n 
dicat vci un t a n o gu da 'o an 
tonomamente dai s ndacati 
ma di fare in modo che la 
classe opeia a n qu in to ta 
le partecipi alla foima? one 
delle scel 'e poi ti che nec°ssa 
-ie pei io sviluppo della ci' 
ta 

Perchè ad esempio a Na 
poli e nel suo t e i r i tono de 
vono continuare a vivacchiare 
giunte comunali e provincia 
le anchikisate e immobihste 
quando le questioni da aff~on 
tare e risolvere richiedono 
dinamismo mobilitazione e 
combatt imento? Perchè alla te 
sta di questa capitale deve il 
manere una catt va ammln] 
strazione legata alle for?e e m 
servatrici e trasformiste qusn 
do uno dei mah pm ant 
chi e pm g r a n di Napoli è 
i appresental o proprio dalla 
corsa alla speculazione i l prò 
fitto ad ogni costo e dal <rt 
tobosco dell affa" smo e lente 
lare1 ' Perche a Napoli ci de 
ve essere una « classe din 
gente» sempre allineala al'e 
direttive centrali e p a d n n a l ì 
quando 1 avvenire della città e 
del Mezzogiorno sta nella ca 
pacita di rompere il vecchio 
blocco di potere e di »ppor 
si alla poi fica che ha sem 
pre usurpato ogni n s o i s a di 
queste popolazioni? 

Sono questi ì problemi ch^ 
i comunisti napoletani Innno 
cominciato a discutere n pre 
parazione della Conferenza 
operaia promossa dal PCI Ab 
biamo assistito ad un dibalti 
lo ad un pi imo scambio d 
opinioni ed indicazioni fra 
opeiai e dirigenti SI è tratta 
to soltanto di un inizio al 
quale seguii anno iniziative 
specifiche nelle fabbriche Mi 
eia quando ì compagni ope 
rai ponevano la questione del 
conti al tacco padnmale go\ei 
nativu cunt io 'e recenti con 
quiste sindacali, quando af 
fermavano che 1 azione di re 
cupero del padronato tendQ a 
vanificare — con la rlorga 
nizza/ 'one produtt iva nelle 
aziende con manovre s u prez 
zi sugli investimenti e sul 
credito e con la repressione 
— i miglioiamenti salariali e 
ì nuovi poteri quando d ceva 
no che se l'offensiva p a i r o 
naie passasse a farne le spe 
se sarebbero tut t i i lavorato 
n italiani e il Mezzogiorno in 
particolaie (anche in term 
ni di oct upazione e di red 
d t o ) abbiano capito che la 
« coscienza nuova » e la « ma 
t u n t a pol i t ica» cui aveva ac 
cennato il compagno Mola nel 
la sua relazione si riferivano 
ad un processo reale ad un 
momento di sviluppo aed mte 
ro mov'mento 

D a l t i a parte il fatto che 
alt raverso una mobihta?ione 
massiccia delle forze del lavo 
ro e dello schieramento ae 
mocratico sia stato possib le 
respingere ne] fuoco def a bat 
taglia contrat tuale l 'attac 
co scatenato dall I talslder di 
Bagnoli con 5 licenziamenti 
ed arrest i (poi r ientrat i) al 
lu scopo evidente di frenale 
lo slancio rivendicativi) e di 
spezzare la salda unità crea 
tasi fra gli operai del Nord 
e de Sud ha dimostrato che 
la classe lavorati ice napo 
lelana è in grado di vincere 
anche le battaglie più dure e 
d'f/icih 

Maggiore impegno 
Naturalmente occorre un 

imp°gno ancora maggiore 
Nelle conferenze di fabbrica 
msieme alle questioni dei di 
ritti e dei poteri e ai grandi 
problemi sociali (casa salute! 
ed economici (nuovo ruolo 
delle Par tecpaz 'on l statali a 
Napoli e m tutto il Mezzoglor 
noi si discuterà in modo ap 
orofondilo supia t tu t to di que 
sto Ed a noi pare molto im 
portante anche il fatto che la 
funzione egemone cui e chia 
mata la classe operaia non 
sia v s t a solo come una sor 
ta dt «esclusiva» del PCI II 
compagno C osen7a d°ll Ital 
cantieri di Castel lamma re 
nell annunc are I successi ot 
tenuti nella sua fabbrica co1 

reclutamento al partito di al 
tri BO operai ha sostenuto che 
una azione di rot tura e di n n 
nov amento nelle aziende e 
nell i sodela può e dpve es 
seie fatta — con 1 aiuto e Io 
stimolo de comunisti — an 
che dai lavoratori che m i 
tano in altri partiti Vignola 
e 1 opera o Selle*- hanno detto 
che se la DC a Napoli e sul 
le posi/ oni della destra pa 
d ion i le e c o n s e n a t n r e e se 
1 PSI è tut tora legato al a 

formula superala del centio si 
n stra lo si deve anche al 
tallo ilie gli operai che pure 
s battono con forza su' ter 
reno sindacale non paitecipa 
no come pot iebbeio e dovreb 
bero alla battaglia po'ltica gè 
n e n e e alla lotta mt°rna ne 
p a r i t i Cosenza ha s ntetizza 
o questa situazione con una 

f n s e pfl cace «Gli operai de 
mocnsnan i — ha detto — ap 
pie77ano apeitomento in h h 
buca le pos ?ion avan7ite 1 
D ma ( l i t u i m i a p p o ^ i a n i 
poi in sed" politica la 1 ned 
conserv i tnce del Cava» 

Questi < onti iddizioni pi 
Iranno esseie superate s^ p t r 
tendi) di l le Ioni condizioni i 
lavoi it i n porranno con foi 
za nelle aziende e nella «o 
e e a le loro richieste se ri 
vendicheranno il dirit to e il 
po 'e re di partecipare a']p 
gì and' decisioni politiche T 
questo e uno degh ob elt vi 
the i.1 operai comun sii si so 
no posi 

Sirio Sebastianelli 

Lettere— 
alV Unita: 

Dove finiscono i sol
di raccolti «volon
tariamente » in una 
scuola elementare 
Egrcqio direttore 

ho ietto su 1 Unita del 20 
gennaio la lettera di un de 
pittata del <f»o partito lon 
Giorgio Bini nella Quale si 
denunciala la cattila abituai 
ne di sollecitare continue rnc 
cote dt denaro nelle scuole 
Ho visto la risposta del mi 
mstro della Pubblica Istru 
ztone ed anchio non Iho tro 
iota per nulla soddisfacente 

Wi sembra quindi pm che 
mai opportuno limito tatto 
dall oit Bini a segnalare iut 
U i cast specitici di cui si 
l'ene a conoscenza Io perso 
nalmcnte non ho mai aiuto 
ìLtasione di interessarmi a 
raicol'e di denaio che non 
fossero quelle « autorizzate » 
e « lOlontane » Però una mia 
collega che nel passato ha m 
segnato a Vittoria (un Co 
mane a 25 chilometri da Ra 
qu\a) mi ha ritento che m 
unu scuola elementare di 
Quella cittadina le raccolte di 
a *iuto obbligatorie sono al 
l carne del giorno creando 
situazioni imbarazzanti per gli 
stessi ingegnanti Non sono 
m arado di dare informazioni 
pm precise ma certamente 
il suo corrispondente potrà 
facilmente appurare i tatti 

Esprimendole il mio covi 
piacimento per l azione che il 
suo giornale conduce per il 
risanamento della scuola la 
saluto distintamente 

LETTERA FIRMATA 
< Ragusa) 

P S Non voglia constde 
rarta una scorrettezza ma la 
prego di omettere il mio no 
me e l indirizzo 

ne accademica Quanto detto 
•può rappresentare il miglior 
mezzo per collegare in per 
manenza le semini 7 p ÌP lederà 
ziovi 

IM. difittsioni de 1 Unita in 
ultimo non dei e essere di so 
la competenza dei giovani 
Fimsioncm miiitrmM giovani 
lebbono creare insieme le 

condizioni per migliorare set 
tunanalmei te il sistema dt 
stributilo dea organo di par 
tifo oggi in tutti i noni del 
a citta e nei paesi ce la 
nnssibiltfa di entrare nelle )a 
rnighe anticipando l acquisto 
ai giornali d estrazione capita 
t'stvt Lot oriamo tutti ed m 
sterne per la littoria del co 
munismo 

Saluti fraternt 

NICOLA VODANI 
(Moncnlieri Torino) 

Molto probabflmente il ca
so segnalato dal lettore è lo 
stesso che è stato oggetto 
proprio la settimana scor 
sa di una interrogazione pre 
sentala al ministro della P I 
dal deputato comunista Trai 
na II testo dell interrogazio 
ne è un po' lungo, ma me 
n t a di essere riportato per 
intero II compagno Traina si 
rivolge al ministro « per sa 
pere in base a quali disposi 
ztom la signorina Giovanna 
Marzo direttrice didattica del 
V circolo elementare di Vit 
torta (Ragusal da diversi an
ni obbliga con apposite cir
colari gli insegnanti a richie 
dere agli alunni il versamen 
to di lire 500 prò capite in fa 
vare della cassa scolastica Se 
è a conoscenza che le iom 
me così raccolte vengono spe 
se per scopi non consentiti 
ed extrascolastici Se riipon 
de a verità che con le dette 
somme la direttrice ha paga 
tu tra l'altro in questi ulti 
mi anni 1) una lapide alla 
memoria dt Papa Giovanni 
XXU1 2) l'acquisto dt per
gamene medaglie ed altro da 
consegnare agli insegnanti che 
andavano in congedo, 3) le 
spese dei trattenimenti offer
ti in occasione del colloca 
mento a riposo degli tnsegnan 
ti anziani 4) messe in sutfra 
QÌO di defunti estranei alta 
scuola tra i quali è da anno 
verare il cognato dell tspetto 
re scolastico in carica a Ra 
gusa professor Zac-o 5J un 
contributo di lire 50 000 al 
sacerdote Ciancio per l affitto 
dì un locale per due sole se 
re adibito alla sfilata di barn 
bini in maschera nel corso 
del carneiale 6) l'acquisto di 
corone dt fiori per funerali 
di persone estranee alla scuo 
la 7) l'acquisto di un salotti 
no per l ufficio di direzione 
del valore di tire 300 000 » 

Il deputato comunista che 
su questo c.aso vuol sapere 
proprio tutto « chiede inoltre 
se è legittima la richiesta fai 
ta con circolare dalla sudde* 
ta direttrice agli alunni di 
pagare lire 500 per asststere 
alle proiezioni cinematografi 
che scolastiche escludendo 
dalle proiezioni ì bambim che 
non avevano potuto versare 
*' 'r-buto Chiede infine di 
sapere se risponde a verità 
quanto denunciato in un espo 
sto al Proi veditore agli stu 
di di Ragusa dall insegnante 
Cttltrera Domenico e cioè che 
i bambini che non hanno t o 
'ufo o potuto versare le 500 
lire di cui sopra sono stati 
esclusi dalla frequenza del do 
posatola statale a 

Aspettiamo la risposta dal 
ministro 

oiovani e anziani 
in una sezione 
comunista 
Cari compagni 

indubbiamente il dibattito 
che si svolge sulla rubrica 
delle « Lettere a 1 Unità » del 
nostro giornale per la rteer 
ca della migliore organtzzazio 
ne nella vita di sezione del 
nostro partito invita a contri 
butte personalmente tutti i 
compagni Avanzo anchio que 
sta breve considerazione 

Ali interno della sezione oc 
corre che siano abbandonate 
le diffidenze che i pecchi mih 
tanti assumono spesso verso i 
compagni più giovani l com 
•oagni anziani si comportavo 
principalmente in due modi 
1) rinunciano alla vita politi 
ca attn e ponendosi nella con 
disiane dt criticare i gioiant 
2) partecipano alla vita politi 
ca quasi m qualità di » pm 
prietari » delta sezione rmnn 
dando i olontariamcnte al con 
franto delle opinioni anzi ne 
gando taliolta in maniera de 
cita ai giovani l iniziativa su 
determinate situazioni politi 
che 

In ritengo che l assemblea 
d> q'i iscritti sia sempie il mi 
Oliare banco di confronto del 
le opinioni ed il camao più 
i°'tile pei la nascita di elabn 
razioni comuni 

Ben tengano come suggeit 
sce U compagno Pecchioh del 
corsi di partito a livello tìt 
sezione ne abbiamo bisogno 
noi gioì ani per amalgamare il 
rtosho lai oro con quello da 
compagni anziani 

La sezione deve essere pò 
sta sotto la direzione coordi 
natrice dt un funzionano dt 
partito la cui attuila non sì 
limiti ad una pura eseratazio 

Quando l'anarchico 
SaUcrlo morì 
«suicida» nella 
questura di N. York 
Cara Uh.tà 

a proposito di anarchici 
« suicidi » di cui sì parla in 
questi tempi, il pensiero mi 
ricorre al « suicidio » di un 
altro anarchico avvenuto alla 
questura di Ne v York nel 
1921 Si chiamava Alfredo Sai 
sedo, arrestato durante le re 
pressioni contro gli «strame 
ri » colpevoli secondo la bar 
ghesia americana di fomenta 
re disordini ed agitazioni fra 
i tei oratori che nel 1<Ì20 IQ^l 
con potenti scioperi reclama 
vano migliori condizioni di vi 
ta In quel periodo migliaia di 
« stranieri » furono arrestati 
impiiqionati espulsi digli 'stri 
ti Uniti 

Il Salsedo fu arrostato por 
tato in questura dove fu te 
nulo per parecchi giorni e poi 
durante l'interrogatorio e 
« saltato » dada finestra del 
quarto piano Annuncio iti fi 
ernie della questura suicidio 
Lattare provocò malto seni 
pore tanto che la magistra 
tura doiette condurre delle 
indagini supplementari Risut 
tato della nuova inchiesta, il 
Salsedo tu scaraventato tuon 
dalla finestra durante i inter 
rogatario' 

Il caso Salsedo tu t antica 
mera del caso Sacco e Vanzet 
ti t due anarchici innocenti 
bruciati sulki sedia elettrica 
nel 1927 come conseguenza di 
un enorme monta'.ra polizie 
sca-

ANTONIO CATTONAR 
(Trieste) 

Piove nell'aula 
della T A del liceo 
di Nicotera 
Stpnor direttore 

slamo gli allievi di una se 
conda liceale, sezione A, <ìel 
liceo « Bruno Vinci » di Ni o 
tera Fiequentiamo una eia -.e 
malsana che alla magg or 
pai'e di noi ha procurato reu 
matismi e bronchiti Neil anno 
scolastico 1%8 61 per prole 
sta ci siamo astenuti dalle te 
ztom per una settimana tacen 
doct ricevere dal sindaco e 
pregandolo di provvedere af 
finché in quei giorni si mei 
tesse del catiame sui soittt 
to Non si è provveduto e at 
nostro ritorno il buco del sof 
fitto si era allargato tacendo 
diventare il pavimento una 
pozzanghera Noi siccome il 
preside minacciava dt chiude 
re a chiave l aula per quindici 
giorni abbiamo dovuto ri 
prendere le lezioni e non ab 
biamo potuto più astenerci se 
non a rischio dell esito del 
l esame scolastico 

Quest anno la cosa però 
cambia aspetto perchè duran 
te l estate il soffitto si è del 
tutto rovinato Per due giorni 
ci siamo astenuti dalle lezioni 
andando ancora dal sindaco 
il quale ci aveva dato la sua 
parola che duran. e le vacanze 
di Natale a t rebbe fatto ripa 
rare il soffitto o che entro la 
prima quindicina dt gennaio 
saremmo andati al nuovo isti 
luto M ritorno finché non è 
piovuto siamo rimasti m clas 
se riparandoci alla meglio ri 
tirando i banchi e scostandoli 
dal muro che era ditentato 
una tonte di umidità e di mu/ 
fa ora però ricomincia a pio 
vere rendendo l aula del tutto 
inabitabile Nelle i acanze o( 
sono state belle giornate ma 
il soffitto non e stato riparato 
ne si è più parla'n di tratte 
rimento al nuovo istituto 

Oggi ormai per la terza voi 
ta non siamo andati a scuo 
la ci siamo recati al Mumci 
mo Va il sindaco non cera 
Abbiamo parlato con il segre 
tano comunale il quale ci ha 
sincerarne te detto che il nvo 
io istituto per quest anno non 
lo vedremo Ora noi battiamo 
su questo punto abbiamo li 
stituto iiuoio peichè dei ono 
tara stare in quelle aule vec 
chie e decrepite9 

SEGUONO I E FIRME 
(Nicotpra - Catanzaro) 

Gli scolari ai 
cancelli quando 
i genitori tanno 
a lavorare 
Cari campagi i 

fra i tanti problemi che as 
si'lano i lavoratori riguardo 
la scuola lì è anche que 'a 
retatilo agli oraii Le lezio 
ni sio'astiche (mi ritengo a! 
le elementari! iniziano a'ie 
ore s IO e terminano alU ore 
12 40 mentir in fabbrica si 
entra di so'ito alle S e si 
rsLe alle P Dot p last tare 
partic o'armvnte ne pi no rio 
imernae i ragazzi nt'la prt 
ma me^z ora della mattinata 
'succede che molte volte sia 
no lasciati at cancelli o al ixi>-
tone tuori dall edificio 

Non è possibile far rego 
lare gli orari ira fabbrica e 
scuola'' Gradirei che chi ha 
l autorità per modificale gli 
orari scolastici rispondesse al 
mio quesito 

Saluti fraterni 

FMI1 IO MCCHI 
(Cai pi Modena) 
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